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107a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato (Domenica 26 settembre 2021) 

 

“Verso un noi sempre più grande” 

 

Carissimi, 

domenica 26 settembre 2021  celebreremo la 107a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato.  

Papa Francesco in questa occasione ha fatto riferimento, oltre che all’enciclica Fratelli Tutti 

(n.35), anche al Discorso ai Direttori Nazionali della Pastorale per i Migranti (22 settembre 2017) in 

cui diceva che : “Oggi la Chiesa è chiamata a uscire per le strade delle periferie esistenziali per 

curare chi è ferito e cercare chi è smarrito, senza pregiudizi o paure, senza proselitismo, ma pronta 

ad allargare la sua tenda per accogliere tutti. Tra gli abitanti delle periferie troveremo tanti 

migranti e rifugiati, sfollati e vittime di tratta, ai quali il Signore vuole sia manifestato il suo amore 

e annunciata la sua salvezza. «I flussi migratori contemporanei costituiscono una nuova 

“frontiera” missionaria, un’occasione privilegiata di annunciare Gesù Cristo e il suo Vangelo 

senza muoversi dal proprio ambiente, di testimoniare concretamente la fede cristiana nella carità e 

nel profondo rispetto per altre espressioni religiose. L’incontro con migranti e rifugiati di altre 

confessioni e religioni è un terreno fecondo per lo sviluppo di un dialogo ecumenico e 

interreligioso sincero e arricchente”. 

Il Santo Padre nelle domeniche di giugno ci ha sollecitati a pregare per i morti migranti nel 

Mare Nostrum, diventato ormai “Il cimitero più grande dell’Europa”. Questa esperienza di 

preghiera vorremmo non si fermasse e che, anzi, diventasse una prassi nel nostro vivere  da cristiani 

la testimonianza di apertura e di fraternità vicendevole e verso tutti.  

Per questa ragione, a partire dall’invito fatto dai Vescovi Italiani, in occasione della festa di 

san Benedetto, a pregare per i migranti, invito tutti i parroci nelle loro comunità parrocchiali e le 

cappellanie a celebrare una Messa una volta al mese per i migranti con i testi proposti dalle Messe e 

Orazioni per le varie necessità, alla p. 898 dell’ultima edizione del messale romano.  

Si spera così che la preghiera assidua e la sensibilizzazione generi nei credenti una 

consapevolezza operativa e un’attenzione proporzionate all’entità del problema.   

I migranti vivono situazioni drammatiche non solo in fase di spostamento, ma anche durante l’attesa 

di approdo verso Paesi più sicuri, per questo la preghiera sia un mezzo che accompagni il loro 

cammino nella risoluzione dei problemi ai quali vanno incontro, e questi vengano affrontati e risolti 

nel pieno rispetto dei diritti umani. 

 Come di consueto le offerte che si raccoglieranno per questa giornata mondiale delle 

migrazioni serviranno per sostenere tutto il cammino delle comunità a livello nazionale. 

  

 

  Saluto tutti fraternamente        

                                                                                                         P. Stefano Messina, OMI 

         Direttore Ufficio Migrantes 


